STUDIO ALFA


AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO 
dello Studio Alfa

Data: 		….
Valenza: 	….

Premessa
Nello svolgimento dell’autovalutazione del rischio di riciclaggio e/o finanziamento del terrorismo, lo Studio Alfa fa riferimento agli artt. 15 e 16 del D.Lgs. 231/2007, nonchè alla Regola Tecnica n. 1 emanata dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili nel gennaio 2019 e agli indirizzi riportati nel documento del CNDCEC “Linee guida per la valutazione del rischio, adeguata verifica della clientela, conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni ai sensi del D.Lgs. 231/2007 (come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2017, n.90)”. 
Ai fini della valutazione, rilevano i seguenti fattori di rischio: 
· determinazione del rischio inerente: 
1. tipologia di clientela;
2. area geografica di operatività;
3. canali distributivi;
4. servizi offerti;
· determinazione del grado di vulnerabilità dello Studio: 
1. formazione;
2. organizzazione adempimenti di adeguata verifica della clientela;
3. organizzazione adempimenti relativi alla conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni;
4. organizzazione in materia di segnalazione di operazioni sospette e comunicazione delle violazioni alle norme sull’uso del contante. 
Il rischio residuo è determinato mediante l’utilizzo di una matrice che prende in considerazione sia i valori del rischio inerente, sia quelli del grado di vulnerabilità, sulla base di una ponderazione del: 
40% (rischio inerente) / 60% (vulnerabilità)



Svolgimento dell’Autovalutazione
Per ogni fattore di rischio sopra citato, lo Studio ha svolto le seguenti considerazioni.

RISCHIO INERENTE 
1. Tipologia di clientela 
L’analisi della Clientela di Studio Alfa, complessivamente composta da n. ….. clienti, consente di individuare la seguente suddivisione:
	Grado di rischio attribuito in sede di adeguata verifica
	Numero di clienti
	Percentuale di operazioni

	non significativo
	
	

	poco significativo
	
	

	abbastanza significativo
	
	

	molto significativo
	
	



Secondo le Linee Guida CNDCEC, il grado di rischio da attribuire allo Studio in funzione della tipologia della clientela è così individuabile:
· un numero di clienti esiguo (< 10%) ad alto rischio può determinare un grado di rischio pari a 1;
· un numero di clienti limitato (10 - 25%) ad alto rischio può determinare un grado di rischio pari a 2;
· un numero di clienti significativo (25 - 40%) ad alto rischio può determinare un grado di rischio pari a 3;
· un numero di clienti molto significativo (≥ 40%) ad alto rischio può determinare un grado di rischio pari a 4.
Sulla base della suddivisione sopra individuata, in relazione al fattore di rischio “tipologia della clientela”, lo Studio intende considerare il valore …. (…..).


2. Area geografica di operatività
Lo Studio Alfa ha sede operativa in ….. 
Le attività di consulenza potrebbero altresì essere svolte nelle sedi secondarie di ….. e …...
L’analisi dell’area di operatività della Clientela di Studio Alfa, complessivamente composta da n. ….. clienti, consente di individuare la seguente suddivisione:



	Area geografica di operatività 
	Numero di clienti
	Percentuale di operazioni

	non significativo
	
	

	poco significativo
	
	

	abbastanza significativo
	
	

	molto significativo
	
	



Contestualmente, in base a quanto esposto nelle Linee Guida CNDCEC, il grado di rischio da attribuire allo Studio in funzione dell’area geografica di operatività è così individuabile:
· un numero di clienti esiguo (< 10%) operanti in aree ad alto rischio può determinare un grado di rischio pari a 1;
· un numero di clienti limitato (10 - 25%) operanti in aree ad alto rischio può determinare un grado di rischio pari a 2;
· un numero di clienti significativo (25 - 40%) operanti in aree ad alto rischio può determinare un grado di rischio pari a 3;
· un numero di clienti molto significativo (≥ 40%) operanti in aree ad alto rischio può determinare un grado di rischio pari a 4.

Sulla base della suddivisione sopra individuata e dell* sed* dello Studio Alfa, in relazione al fattore di rischio “tipologia della clientela”, lo Studio intende considerare il valore …. (…..).


3. Canali distributivi
In relazione al fattore di rischio in esame, rilevano le modalità di esplicazione della prestazione professionale, la corrispondenza e i canali di pagamento. 
Lo Studio Alfa, per lo svolgimento delle proprie attività, si avvale di …... 
Le collaborazioni esterne risultano sporadiche/assidue e estese/limitate a specifiche fasi di attività. 
Le corrispondenze con i clienti risultano di natura …… 
Lo Studio utilizza i seguenti canali di pagamento ….. 

Per la valutazione del rischio inerente, in relazione al fattore di rischio “canali distributivi”, lo Studio intende considerare il valore …. (….).




4. Servizi offerti
L’analisi delle prestazioni professionali rese dallo Studio Alfa consente di individuare la seguente suddivisione:
	Grado di rischio servizi offerti
	Numero di clienti 
	Percentuale di operazioni

	non significativo
	
	

	poco significativo
	
	

	abbastanza significativo
	
	

	molto significativo
	
	



Secondo le Linee Guida CNDCEC, il grado di rischio da attribuire allo Studio in funzione della tipologia di prestazioni svolte è così individuabile:
· una percentuale di operazioni a rischio non significativo o poco significativo > 80% può determinare un grado di rischio pari a 1;
· una percentuale di operazioni a rischio non significativo o poco significativo tra 80 e 60% può determinare un grado di rischio pari a 2;
· una percentuale di operazioni a rischio non significativo o poco significativo tra 60 e 45% può determinare un grado di rischio pari a 3;
· una percentuale di operazioni a rischio non significativo o poco significativo < 45% può determinare un grado di rischio pari a 4.
Sulla base della suddivisione sopra individuata, per la valutazione del rischio inerente, in relazione al fattore di rischio “servizi offerti”, lo Studio intende considerare il valore …. (….).

GRADO DI VULNERABILITÀ 
1. Formazione 
Lo Studio Alfa ha attivato i seguenti presidi, volti allo svolgimento dell’attività formativa: 
· …..;
· Riunioni di aggiornamento periodiche;
· Invio di articoli di interesse;
· Partecipazione ad eventi formativi;
· …..
Allo stato attuale, il Responsabile Antiriciclaggio/altri dipendenti di studio svolge/svolgono l’attività formativa mediante …. (….). 

Per la valutazione del grado di vulnerabilità, in relazione al fattore di rischio “formazione”, lo Studio intende considerare il valore … (…).

2. Organizzazione adempimenti di adeguata verifica della clientela 
In relazione all’organizzazione degli adempimenti di adeguata verifica della clientela, lo Studio Alfa si è dotato di procedure chiare e definite per l’assolvimenti degli obblighi antiriciclaggio, individuando anche i soggetti preposti e modulistica standard.

Per la valutazione del grado di vulnerabilità, in relazione al fattore di rischio “organizzazione adempimenti di adeguata verifica della clientela”, lo Studio intende considerare il valore …. (…).

3. Organizzazione adempimenti relativi alla conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni 
Gli adempimenti relativi alla conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni sono disciplinati/non sono disciplinati da procedura adottata all’interno dello Studio.
In tale sede, si rappresenta che i documenti, i dati e le informazioni vengono conservati secondo quanto esposto nella Procedura antiriciclaggio. 

Per la valutazione del grado di vulnerabilità, in relazione al fattore di rischio “organizzazione adempimenti relativi alla conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni”, lo Studio intende considerare il valore …. (…).

4. Organizzazione in materia di segnalazione di operazioni sospette e comunicazione delle violazioni alle norme sull’uso del contante
Ai fini della valutazione del fattore di rischio in esame e in relazione ai presidi organizzativi adottati dallo Studio in materia di segnalazione di operazioni sospette e comunicazione delle violazioni alle norme sull’uso del contante, si richiama quanto già contenuto all’interno della Procedura ….. e si ricorda che lo Studio effettua le segnalazioni di operazioni sospette tramite il portale AS-Sos. 
Per la valutazione del grado di vulnerabilità, in relazione al fattore di rischio “organizzazione adempimenti relativi alla conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni”, lo Studio intende considerare il valore …. (…).




RISULTATO DEL PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE
Si riportano in appresso gli esiti del processo di autovalutazione condotto: 

RIPORTARE FOTO MATRICE AUTOVALUZIONE TABELLA EXCEL E RISULTATO








AZIONI PER MITIGARE IL RISCHIO
Elementi di rischio individuati:
· ….
· ….

Descrizione delle azioni mitigatrici:
· ….
· ….

Soggetto Responsabile dell’attuazione dell’azione mitigatrice: Responsabile Funzione Antiriciclaggio Dr. …..

Termine entro il quale l’azione mitigatrice deve essere posta in essere: mm/aaaa.
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